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1. [bookmark: _Toc236235972]Scopo
[Azienda] si impegna a garantire la salute e la sicurezza di tutte le persone sul posto di lavoro e a promuovere attivamente la tutela dell’ambiente nella nostra area di influenza. 
Il presente Piano di risposta alle emergenze è finalizzato alla protezione dei dipendenti [Azienda] presso il sito di [COMUNE/SEDE] in caso di emergenze e a garantire la tutela dei beni aziendali di [Azienda]. Quando si verificano emergenze, viene attivato il Piano di risposta alle emergenze. Il presente piano è stato predisposto per garantire la sicurezza dei dipendenti in caso di emergenze sia durante l’orario di lavoro che fuori dall’orario di lavoro. Fornisce una guida operativa scritta che descrive in dettaglio e organizza le azioni e le procedure che i dipendenti devono seguire in caso di emergenza sul posto di lavoro.

2. [bookmark: _Toc236235973]Ambito di applicazione
La presente procedura si applica a tutti i dipendenti, ai visitatori e ai lavoratori a contratto di [Azienda].

[bookmark: _Toc236235974]3.	Requisiti generali
3.1 	Il Piano di risposta alle emergenze deve essere tenuto a portata di mano in loco e messo a disposizione di tutti i dipendenti, i visitatori e i lavoratori a contratto affinché possano prenderne visione.
3.2	Il Piano di risposta alle emergenze deve essere aggiornato e convalidato ogni cinque anni. Tutte le modifiche apportate devono essere approvate dal responsabile del sito.

[bookmark: _Toc236235975]4.	Definizioni e acronimi
4.1	Scossa di assestamento – Un terremoto di intensità simile o inferiore che segue il terremoto principale.
4.2 	Sversamento di sostanze chimiche – Per sversamento di sostanze chimiche si intende il rilascio accidentale di una sostanza pericolosa allo stato liquido o gassoso. La sostanza pericolosa può essere assorbita, neutralizzata o comunque controllata nell’area circostante al momento del rilascio da parte di soccorritori di primo livello adeguatamente addestrati. 
4.3	Terremoto – Improvviso scivolamento o movimento di una porzione della crosta terrestre, accompagnato e seguito da una serie di vibrazioni.
4.4 	Epidemia – Diffusione su larga scala di una malattia infettiva in una comunità in un determinato momento.
4.5 	Evacuazione – Allontanamento temporaneo ma rapido delle persone dalla struttura o dall’area minacciata come misura di soccorso o precauzionale.
4.6 	Area di raccolta per l’evacuazione – Area specifica e prestabilita in cui i dipendenti si riuniranno per essere censiti immediatamente dopo l’evacuazione.
4.7 	Sistema di allarme antincendio – Sistema di monitoraggio che invia un segnale alla società di sorveglianza per segnalare che è stato rilevato un incendio.
4.8 	Livello di pericolo – Il livello di pericolo si basa sulla combinazione tra l’entità della fuoriuscita e i rischi per la salute e/o fisici della sostanza chimica. Le sostanze chimiche tossiche, infiammabili, corrosive, esplosive, reattive all’ambiente nel luogo della fuoriuscita, o sensibilizzanti, nonché le sostanze CMR, sono sostanze chimiche ad alto rischio. 
4.9 	Sversamento di sostanze chimiche ad alto rischio – Sversamento di una sostanza chimica che presenta un elevato livello di rischio. Il rilascio costituisce un pericolo per l’ambiente, la salute umana o la sicurezza al di fuori dell’area immediatamente circostante.
4.10 	Incendio incipiente – Un incendio incipiente è definito come un incendio che si trova nella fase iniziale o embrionale e che può essere controllato o estinto mediante estintori portatili, idranti o piccoli sistemi di manichette senza la necessità di indumenti protettivi o autorespiratori.
4.11 	Focolaio – Il verificarsi di casi di malattia in numero superiore a quanto normalmente previsto in una determinata area geografica o stagione.
4.12 	Pandemia – Un’epidemia diffusa su tutto il territorio di un paese o a livello mondiale.
4.13 	Rifugio sul posto – L’utilizzo di un ufficio o di un edificio allo scopo di fornire un riparo temporaneo in caso di diversi tipi di emergenze.





[bookmark: _Toc236235976]5.	Ruoli e responsabilità
5.1	Responsabile del sito
5.1.1 Il responsabile del sito deve attivare e gestire il piano di emergenza per far fronte allo specifico scenario di emergenza che si presenta.
5.1.2 Deve garantire che le segnalazioni relative a tutti gli incidenti vengano trasmesse al Sistema di prevenzione e protezione e alle autorità locali, se richiesto.
5.1.3 Deve assicurarsi che, in caso di emergenza, venga verificata la presenza di tutti i dipendenti, in collaborazione con l’RSPP del sito e i responsabili di reparto.
5.2	Responsabile del servizio di prevenzione e protezione del sito (RSPP)
5.2.1 Sviluppare il Piano di risposta alle emergenze.
5.2.2 Pianificare evacuazioni sicure, evacuazioni parziali, sale di isolamento per pazienti (in caso di situazioni pandemiche) e aree di rifugio in loco all’interno delle nostre strutture e dei nostri locali.
5.2.3 Organizzare e formare i dipendenti sulle azioni da intraprendere in caso di emergenza per garantire l’evacuazione in sicurezza di tutti i dipendenti e dei dipendenti di aziende esterne che operano per conto di [Azienda] durante le emergenze.
5.2.4 Il Responsabile del servizio di prevenzione e protezione del sito ha l’autorità di:
a. Individuare la causa principale dell’emergenza,
b. dirigere e coordinare le operazioni di risposta all’emergenza da parte del personale aziendale,
c. Assicurarsi che tutti i dipendenti coinvolti siano stati individuati in caso di emergenza, in collaborazione con il Responsabile del sito, il Team di gestione del sito e il Responsabile di turno; e
d. fungere da referente principale per i soccorritori esterni (ad es. vigili del fuoco, ambulanza, protezione civile). 
5.2.5 Garantire che tutte le situazioni derivanti da emergenze siano oggetto di indagini e documentate in modo approfondito.
5.3	Responsabile di turno
5.4.1 Comprendere i requisiti del Piano di gestione alle emergenze e i propri ruoli e responsabilità nell’attuazione del piano:
5.4.2 Dirigere e comandare le evacuazioni, se necessario.
5.4.3 Assicurarsi che tutti i dipendenti e i visitatori interessati siano stati censiti.
5.4.4 Comunicare le informazioni al responsabile del sito e al responsabile EHS del sito.
5.4.5 Se necessario, arrestare le apparecchiature dell’impianto.
5.5	Tutti i dipendenti, i visitatori e i lavoratori a contratto
5.5.1 È responsabilità di tutti i dipendenti [Azienda] comprendere e rispettare i requisiti del Piano di gestione delle emergenze:
5.5.2 Partecipare ai corsi di formazione periodici relativi al presente Piano di gestione delle emergenze.
5.5.3 Evacuare l’edificio quando richiesto. Seguire i percorsi di evacuazione fuori dall’edificio fino alle aree di raccolta designate.
5.5.4 Rivolgersi al responsabile di turno o ad altra persona incaricata e attendere ulteriori istruzioni.
5.5.5 Fornire, su richiesta, informazioni dettagliate su quanto accaduto durante l’emergenza.

[bookmark: _Toc236235977][bookmark: Entrant]6	Procedure per gli scenari di emergenza
[bookmark: _Toc236235978]6.1	Organizzazione delle emergenze
Di seguito sono riportate le linee guida volte a ridurre il rischio di lesioni o danni materiali all’interno della struttura. I capitoli da 6.2 a 6.15 forniscono ulteriori requisiti per specifici scenari di emergenza.
6.1.1 Le porte di uscita devono aprirsi nella direzione di fuga. Non è consentito l’uso di serrature o dispositivi di chiusura che impediscano la libera fuga dall’interno dell’edificio. Le porte di uscita interne ed esterne devono essere azionabili dall’interno tramite una maniglia standard, una placca a pressione o una barra antipanico che richieda l’uso di una sola mano.
6.1.2 I percorsi di fuga devono essere mantenuti liberi. I corridoi di fuga, le rampe e le scale devono essere sempre liberi da ostacoli e privi di pericoli di inciampo. È vietato depositare oggetti davanti alle porte di uscita.
6.1.3 Devono essere utilizzate segnaletiche di uscita per identificare tutte le porte di uscita. Devono inoltre essere fornite segnaletiche direzionali di uscita in modo che da ogni corridoio o ampia area aperta sia visibile una segnaletica di uscita o una segnaletica direzionale di uscita . Le lampadine bruciate delle segnaletiche con illuminazione interna devono essere sostituite immediatamente.
6.1.4 Tutti i rifiuti devono essere smaltiti regolarmente per limitare l’accumulo di materiali combustibili e per mantenere libere le vie di evacuazione. I liquidi infiammabili devono essere conservati lontano da fonti di calore e da materiali combustibili comuni.
6.1.5 Vengono effettuate ispezioni di sicurezza periodiche (ad es. giornaliere, settimanali, ecc.). Lo scopo di tali ispezioni è individuare e porre rimedio a eventuali condizioni di pericolo riscontrate. L’ispezione dell’impianto antincendio a sprinkler viene eseguita da un’azienda specializzata.
6.1.6 È richiesta l’illuminazione di emergenza in tutte le scale e nei corridoi.
6.1.7 Gli edifici sono dotati di un sistema di allarme antincendio collegato a una centrale di allarme e evacuazione.
6.1.8 Tutti gli estintori portatili vengono ispezionati annualmente e ricaricati, se necessario. Gli indicatori di pressione sugli estintori vengono controllati mensilmente.

[bookmark: _Toc236235979]6.2	Incendio
6.2.1 In caso di rilevamento di fumo o incendio, attivare l’allarme antincendio dell’edificio, chiamare i vigili del fuoco o la centrale di sicurezza, informare i vigili del fuoco e fornire le schede di sicurezza pertinenti, se necessario. 
6.2.2 Se l’incendio è di piccole dimensioni (incendio in fase iniziale), utilizzare l’estintore appropriato se è possibile farlo senza mettere in pericolo se stessi.  Se, dopo aver scaricato un estintore, l’incendio non è stato spento o se l’incendio è di grandi dimensioni, seguire le procedure di evacuazione definite per la preparazione alle emergenze / la fuga.
6.2.2 Requisiti generali in caso di annuncio di evacuazione per incendio:
a. Avvisare tutto il personale interessato presente sul piano di evacuare tramite la scala o l’uscita più vicina, a seconda dei casi.
b. Prima di aprire qualsiasi porta che dia sul corridoio, controllate che la porta e la maniglia non siano calde (non usate mai il palmo della mano o le dita per verificare la temperatura: ustionarvi quelle parti potrebbe compromettere la vostra capacità di fuggire da un incendio). Se sono calde, rimanete nel vostro ufficio o nell’edificio e, se possibile, “sigillate” le fessure intorno alla porta utilizzando asciugamani bagnati o nastro adesivo. Non aprite la porta. Non rompete i vetri.
c. Tieniti al corrimano quando percorri le scale e cammina con passo sicuro fino al punto di raccolta di emergenza.
d. Prima di lasciare l’edificio, chiudete porte e finestre aperte, ma non chiudete a chiave e, se possibile, non interrompete l’alimentazione elettrica principale.
e. Evacuate dirigendovi verso il segnale di uscita visibile più vicino che vi indichi la porta corretta.
f. Potrebbe essere necessario utilizzare uscite alternative a seconda della posizione dell’incendio.
g. Aiutate eventuali visitatori, appaltatori o persone con disabilità presenti nella vostra zona.
h. I responsabili si assicureranno che i colleghi abbiano evacuato l’edificio.
i. Radunatevi nell’area di raccolta designata per l’evacuazione e attendete ulteriori istruzioni. Non rientrate nell’edificio senza autorizzazione ufficiale.

[bookmark: _Toc236235980]6.3	Fuoriuscite o dispersioni di sostanze chimiche
6.3.1 Quando si verifica o viene rilevata una fuoriuscita di sostanze chimiche, è necessario avvisare immediatamente il Responsabile del sito, il Responsabile dell’area di lavoro e l’RSPP.
6.3.2 Se possibile, impedire l’ulteriore fuoriuscita della sostanza, ad esempio spegnendo le pompe e preparando una vaschetta di raccolta. Impedire la penetrazione nella rete fognaria e nel terreno. Aprire le finestre, se la fuoriuscita avviene all’interno di edifici.
6.3.3 Se l’identità della sostanza chimica è sconosciuta, si presumerà che si tratti di una fuoriuscita di sostanze chimiche ad alto rischio.
6.3.4 Se l’identità della sostanza chimica è nota e il livello di pericolo è elevato, l’area deve essere evacuata immediatamente e deve essere impedito l’accesso di altre persone all’area.
6.3.5 Se l’identità della sostanza chimica è nota e il livello di pericolo è basso, non è necessario evacuare l’area.
6.3.6 Se l’identità della sostanza chimica è nota, il dipendente che ha segnalato la fuoriuscita deve individuare la scheda di sicurezza (SDS) della sostanza chimica e fornirla all’RSPP, al responsabile del sito o al responsabile dell’area di lavoro.
6.3.7 In caso di fuga di gas, devono essere osservati ulteriori requisiti relativi all’evacuazione e all’autoprotezione; si veda il Capitolo 6.14 “Fughe di gas”.
6.3.8 Il responsabile del sito, l’RSPP e il responsabile dell’area di lavoro valuteranno il livello di pericolo della fuoriuscita e determineranno se tale livello richieda un intervento di bonifica da parte di personale appositamente addestrato. Inoltre, verranno prese le seguenti decisioni e adottate le seguenti misure:
a. Valutare il rischio: evacuare tutto il personale non essenziale. Valutare la perdita e identificare il fluido fuoriuscito e la quantità potenziale. Se necessario, informare i vigili del fuoco (dello stabilimento) e altro personale di supporto. La sicurezza viene sempre prima di tutto!
b. Scegliere i dispositivi di protezione individuale: scegliere i dispositivi di protezione individuale (DPI) appropriati. Consultare le schede di sicurezza (SDS).
c. Contenere la fuoriuscita: individuare il punto della fuoriuscita. Contenere la fuoriuscita e impedirne l’ulteriore diffusione: utilizzare sistemi di aspirazione, barriere anti-olio o barriere sigillanti per contenere il liquido fuoriuscito.
d. Arrestare la fuoriuscita: arrestare la fuoriuscita alla fonte. Nel caso di un fusto danneggiato, ciò può comportare il raddrizzamento o la sigillatura temporanea del fusto.
e. Valutare la situazione: una volta che la situazione è sotto controllo, è possibile definire le misure per l’eliminazione del liquido fuoriuscito.
f. Assorbire il liquido: assorbire i liquidi con materiali assorbenti. Smaltire gli assorbenti usati in conformità alle normative vigenti. È possibile ottenere informazioni in merito dalla propria azienda di smaltimento certificata. È possibile effettuare una raccolta temporanea degli assorbenti in contenitori certificati per rifiuti pericolosi.
g. Decontaminare: decontaminare l’area della fuoriuscita, il personale di emergenza e le attrezzature.
h. Documentare la fuoriuscita: documentare l’intervento di emergenza in un rapporto sulla fuoriuscita. Informare la direzione competente e, se necessario, le autorità.
i. Controllare le attrezzature per le fuoriuscite: rifornire i kit di emergenza per perdite/fuoriuscite e sostituire i DPI, le barriere, i fusti di soccorso, ecc. utilizzati.
j. Lezioni apprese dalla fuoriuscita: informare il personale coinvolto in merito all’incidente e favorire un processo di apprendimento dall’esperienza acquisita. Contribuire a determinare la causa della fuoriuscita al fine di correggere i processi, se necessario, e prevenire così il ripetersi dell’emergenza

[bookmark: _Toc236235981]6.4	Emergenze mediche
6.4.1 Se si individua una persona ferita o malata:
a. Accedete al luogo dell’incidente solo se è sicuro farlo.
b. Informare un soccorritore qualificato. Una volta ricevuta la segnalazione di un’emergenza medica, chiamare innanzitutto il numero di emergenza 112 fornendo le seguenti informazioni:
- Natura dell’emergenza medica,
- Luogo esatto (indirizzo, piano, numero della stanza, ecc.) e nome della persona malata o ferita,
- Se è necessario allertare un'ambulanza o un medico.
c. Tornare dalla persona ferita o malata, se la propria sicurezza non è a rischio, e aiutare a confortarla fino all’arrivo dell’addetto al primo soccorso qualificato designato.
6.4.2 Se si è qualificati e farlo è sicuro, in caso di incidente elettrico scollegare la linea elettrica e chiamare un elettricista. In caso di incidenti elettrici, la persona coinvolta deve ricevere assistenza medica in ospedale.
6.4.3 In caso di incidente che coinvolga una sostanza pericolosa: rimuovere le sostanze pericolose, utilizzare la doccia di emergenza se necessario, fornire la scheda di sicurezza e consultare le istruzioni operative relative alla sostanza specifica per determinare il trattamento medico appropriato.
6.4.4 Laddove la normativa locale richieda la disponibilità di defibrillatori automatici esterni (DAE), è necessario garantire che i soccorritori abbiano a disposizione tali dispositivi e che siano addestrati a utilizzarli correttamente.
6.4.5 Se la persona ferita necessita di un trasporto non di emergenza verso una struttura medica, informare il proprio responsabile di turno e il responsabile del sito e assicurarsi che, oltre all’autista, un addetto al primo soccorso accompagni la persona ferita per assisterla.
6.4.6 Logistica:
a. Attendere all’ingresso dell’edificio in cui si trova la persona malata o ferita per accogliere il medico e/o l’ambulanza e guidarli verso la persona malata o ferita.
b. Se la persona malata o ferita deve essere trasportata in ospedale, accompagnarla fino all’arrivo di un familiare. Spetta all’ufficio Risorse Umane informare il familiare in merito all’emergenza medica. 
6.4.7 Al termine dell’emergenza medica:
a. Intervistare il personale di pronto intervento per verificare se siano stati riscontrati problemi o incidenti particolari durante lo svolgimento delle loro mansioni di emergenza.
b. Compilare e inviare un rapporto sull’incidente descrivendo in dettaglio l’emergenza medica.

[bookmark: _Toc236235982]6.5	Interruzione di corrente
6.5.1 In caso di interruzione di corrente, mantenere la calma. In genere, un’interruzione di corrente dura solo pochi secondi, causando il riavvio delle apparecchiature. Si prega di osservare le seguenti linee guida:
a. Mantenere la calma. I sistemi di emergenza di riserva forniranno energia sufficiente per i processi rilevanti ai fini del rischio e per l’illuminazione di emergenza nei corridoi e nelle scale.
b. Nell’ edifico non sono presenti ascensori per trasporto persone
c. Se vi viene chiesto di evacuare, spegnete le luci e le altre apparecchiature elettriche per facilitare il ripristino dell’alimentazione e, se possibile, chiudete a chiave tutte le aree.
d. Non radunatevi nelle aree dell’atrio o in strada, ma recatevi all’esterno dell’edificio presso il punto di raccolta designato.
e. Rimanete nell’area per essere censiti e in attesa di ulteriori istruzioni.

[bookmark: _Toc236235984]6.7	Terremoto
6.7.1 In caso di terremoto, è necessario seguire la seguente procedura:
a. Rimanere all’interno, non uscire all’aperto.
b. Ripararsi sotto una scrivania o un altro oggetto robusto.
c. Se non è disponibile un oggetto robusto sotto cui ripararsi, spostarsi verso una parete interna. Una porta non è sempre il luogo più sicuro in cui trovarsi; le porte diventano oggetti in movimento che potrebbero causare lesioni.
d. Tenersi lontani da finestre, librerie o altri oggetti che potrebbero cadere e colpire un dipendente.
e. Evitare finestre o pannelli di vetro.
f. Non precipitarsi verso l’uscita; ciò causerebbe il panico.
g. Potrebbe verificarsi un'interruzione di corrente. Potrebbero attivarsi gli allarmi degli ascensori, antincendio e antifurto. Aspettatevi di sentire rumori causati da vetri che si rompono, crepe nelle pareti e oggetti che cadono.
h. Se vi trovate all’aperto, cercate di raggiungere uno spazio aperto, lontano da edifici e linee elettriche.
i. Se vi trovate a bordo di un veicolo in movimento, fermatevi il più rapidamente e in modo sicuro possibile. Evitate di fermarvi vicino o sotto alberi, edifici, cavalcavia o linee elettriche.
j. Prestate attenzione alle scosse di assestamento che seguono la scossa principale. Le scosse di assestamento possono causare danni o il crollo di strutture già indebolite dal terremoto principale.
6.7.2 Mantenete la calma dopo un terremoto. Aiutate chiunque sia ferito o cercate qualcuno in grado di prestare il primo soccorso. Coprite le persone ferite con coperte per tenerle al caldo. Se necessario, richiedete ulteriore assistenza medica.
6.7.3 Verificare la presenza di incendi e rischi di incendio. Spegnere piccoli incendi se si è addestrati e se è possibile farlo, e arrestare i processi e le attrezzature a rischio.
6.7.4 Siate pronti a evacuare l’edificio al termine del terremoto. Le procedure di evacuazione saranno quelle definite per la preparazione alle emergenze e la fuga.
6.7.5 Non toccare linee elettriche, cavi elettrici o oggetti a contatto con linee e cavi.
6.7.6 Il responsabile del sito e le persone designate valuteranno i danni alla struttura prima che a qualsiasi dipendente sia consentito rientrare nell’edificio.
6.7.7 Il responsabile del sito fornirà una rapida valutazione delle condizioni della struttura per prendere una decisione informata sulla linea d’azione da seguire.

[bookmark: _Toc236235985]6.8	Esplosioni
6.10.1 In caso di esplosione, chiamare innanzitutto il numero di emergenza locale 112 e segnalare l’esplosione ai vigili del fuoco. Fornire le seguenti informazioni:
a. Il proprio nome e quello dell’azienda, l’ubicazione dell’ufficio e il numero di telefono,
b. Luogo esatto dell’esplosione,
c. la causa dell’esplosione, se nota,
d. Eventuali motivi per ritenere che l’esplosione sia stata causata da una bomba,
e. Entità delle vittime e numero/tipo di feriti;
f. Se l’esplosione ha provocato incendi. In tal caso, indicare i luoghi in cui si sono verificati gli incendi.
6.10.2 Se necessario, i dipendenti e i visitatori devono essere allontanati o evacuati dal luogo di lavoro (vedere ulteriori informazioni sull’evacuazione come definite nell’organizzazione delle emergenze, capitolo 6.1).

[bookmark: _Toc236235986]6.9	Condizioni meteorologiche avverse
6.12.1 Le condizioni meteorologiche avverse e/o i disastri naturali includono bufere di neve, inondazioni, uragani, fulmini, forti temporali e tornado.
6.12.2 Preparazione - Il grado di danno alle attrezzature, ai documenti e alle infrastrutture può essere ridotto attraverso una pianificazione adeguata. Preparare un inventario di tutti gli oggetti di valore e conservarne copie per la valutazione dei danni. Foto o riprese video degli oggetti possono essere d’aiuto nelle richieste di risarcimento assicurativo e nei relativi pagamenti.
I preparativi in caso di condizioni meteorologiche avverse dovrebbero includere le seguenti azioni:
a. Scollegare tutte le apparecchiature elettriche, proteggere e spegnere i macchinari.
b. Le sostanze pericolose per l’acqua devono essere protette in modo specifico contro le inondazioni oppure devono essere rimosse.
c. Riporre le apparecchiature di piccole dimensioni all’interno di schedari, scrivanie o altri luoghi sicuri.
d. Eseguire il backup dei dischi rigidi dei computer e mettere al sicuro i backup.
e. Non scollegare i telefoni. Riporre i telefoni nei cassetti delle scrivanie se i cavi sono sufficientemente lunghi.
f. Spostare all’interno i contenitori per la raccolta differenziata vuoti per utilizzarli come contenitori per documenti o apparecchiature elettroniche.
g. Avvolgere le apparecchiature e gli strumenti di valore nella plastica e collocarli sulle scrivanie nelle stanze interne, se possibile, oppure sotto le scrivanie se ci si trova all’ultimo piano.
h. Spostare i fascicoli e i documenti nelle stanze interne oppure avvolgerli nella plastica.
i. Portare a casa gli effetti personali e prepararsi all’evacuazione.
j. Chiudere a chiave e bloccare tutte le porte e le finestre.
6.12.3 Il responsabile del sito monitorerà le previsioni meteorologiche e deciderà se chiudere il sito o ordinare ai dipendenti di rimanere a casa, se necessario. 
6.12.4 Il responsabile del servizio di prevenzione e protezione del sito attiverà l’“Allerta meteo grave” in base a informazioni attendibili relative a una minaccia imminente di un evento meteorologico grave presso la centrale di controllo delle emergenze.
6.12.5 Il responsabile di turno ordinerà ai dipendenti di recarsi nelle aree designate per il rifugio sul posto quando viene identificato un evento meteorologico estremo nella zona.
6.12.6 Un membro del personale della reception porterà il foglio delle presenze dei dipendenti e il registro dei visitatori nell’area di rifugio in loco.
6.12.7 Una volta giunti nell’area di rifugio sul posto, il responsabile del sito effettuerà un conteggio dei dipendenti e dei visitatori.  









6.12.8 Aree idonee al rifugio
· Le aree destinate al rifugio sul posto dovranno essere In generale scelte tra :
· locali interni strutturalmente sicuri; 
· ambienti situati lontano da finestre, vetrate e porte esterne; 
· locali privi di coperture leggere, lucernari o elementi che possano distaccarsi; 
· corridoi interni, vani scala protetti o locali centrali dell’edificio; 
· piani bassi in caso di vento forte, trombe d’aria o grandine; 
· piani superiori in caso di rischio di allagamento; 
· ambienti sufficientemente ampi per accogliere lavoratori e visitatori; 
· locali dotati, ove possibile, di illuminazione di emergenza e mezzi di comunicazione. 
Non devono essere utilizzati come rifugio:
· capannoni con coperture leggere; 
· aree vicine a grandi vetrate; 
· locali contenenti sostanze pericolose; 
· depositi con scaffalature alte o materiali instabili; 
· seminterrati o piani interrati in caso di rischio di allagamento; 
· aree esterne, tettoie e parcheggi. 
[bookmark: _Toc236235987]6.10	Fuga di gas
6.14.1 I dipendenti devono comporre l’interno di emergenza per segnalare un odore di gas o una fuga al personale di sicurezza, che provvederà a informare il responsabile del sito.
[bookmark: _Hlk41486723]6.14.2 In caso di fuga di gas, sarà necessaria l’evacuazione immediata dell’edificio. I dipendenti devono essere addestrati regolarmente sul comportamento corretto da tenere in caso di fughe di gas. Spegnere immediatamente tutte le fonti di accensione, aprire le finestre se è sicuro farlo e osservare i requisiti specifici relativi ai dispositivi di protezione.
6.14.3 Chiudere la valvola della conduttura del gas. In caso di incendio di una conduttura del gas, non tentare di spegnere l’incendio (per ulteriori requisiti in caso di incendio, cfr. 6.2 Incendio).
[bookmark: _Hlk41486588]6.14.4 Il responsabile del reparto manutenzione contatterà la società del gas e le autorità per segnalare la fuga.
6.14.5 Se necessario, verrà contattato il corpo dei vigili del fuoco.
6.14.6 Se possibile, identificare la natura del gas e adottare le misure relative alle specifiche caratteristiche di pericolo (infiammabile, esplosivo, asfissiante, tossico). 
6.14.7 Le autorità devono concedere l’autorizzazione a rientrare nell’edificio quando le condizioni di sicurezza lo consentono.

[bookmark: _Toc236235988]6.11	Focolai, epidemie o pandemie
6.15.1 In caso di focolaio, epidemia o pandemia, i responsabili di [Azienda] si atterranno alle raccomandazioni e alle direttive dell’OMS (Organizzazione Mondiale della Sanità), o di altre agenzie governative aventi giurisdizione sulla struttura.

[bookmark: _Toc236235989]7	Formazione
7.1 	Le procedure di emergenza e le relative responsabilità vengono riviste periodicamente dal responsabile del servizio di prevenzione e protezione del sito e da altre figure con responsabilità in materia di sicurezza.
7.2 	Una copia cartacea del presente Piano di risposta alle emergenze è disponibile in un punto ben visibile; può essere consultata in formato elettronico anche dai dipendenti del sito interessati.
7.3 	Nell’ambito del programma di formazione in materia di sicurezza, i dipendenti vengono informati annualmente su chi sono i referenti principali per le questioni relative alle emergenze; su come comportarsi in caso di incendio; sul fatto che alcuni dipendenti designati forniranno assistenza durante le evacuazioni; sui punti di ritrovo all’esterno verso cui tutti devono recarsi dopo aver lasciato l’edificio; e sul fatto che possono rivolgersi a qualsiasi responsabile di turno qualora necessitino di ulteriori informazioni sul Piano di risposta alle emergenze.
7.4 	Il Responsabile del servizio di prevenzione e protezione del sito comunicherà il Piano di gestione delle emergenze a ciascun dipendente interessato dal piano, inoltre, se:
- il dipendente venga assegnato per la prima volta a una mansione;
- le responsabilità del dipendente nell’ambito del piano subiscano modifiche; e
- Vengano introdotte attrezzature o processi che incidono sui percorsi di evacuazione.
7.5	I dipendenti ricevono una formazione sull’uso corretto e sicuro degli estintori portatili.
7.6 	Vengono organizzate esercitazioni annuali per diversi scenari di emergenza (ad es. incendio, fuoriuscita di sostanze) in tutti i turni. Il responsabile del servizio di prevenzione e protezione del sito valuterà i risultati (relazione scritta) delle esercitazioni e documenterà l’adesione al piano da parte di tutti i dipendenti coinvolti.

[bookmark: _Toc236235990]8.	Revisione
Il responsabile del servizio di prevenzione e protezione del sito, o un suo delegato, deve esaminare e, se necessario, aggiornare il Piano di gestione delle emergenze almeno ogni cinque anni. Potrebbero essere necessarie modifiche in base ai cambiamenti nelle attività del sito e alle esperienze acquisite durante le esercitazioni o gli incidenti che richiedono l’attuazione del Piano di risposta alle emergenze. 

[bookmark: _Toc236235991]9. 	Appendice
Chiamata ai Vigili del Fuoco da parte di [AZIENDA]
In caso di incendio, presenza di fumo, principio di esplosione o altra situazione di grave pericolo, il personale di [AZIENDA] dovrà:
1. avvisare immediatamente il responsabile della [SITO OSPITANTE] e gli addetti antincendio presenti; 
2. azionare il sistema di allarme secondo le procedure dello stabilimento; 
3. chiamare il Numero Unico di Emergenza 112, richiedendo l’intervento dei Vigili del Fuoco; 
4. comunicare chiaramente: 
· nome e cognome di chi effettua la chiamata; 
· denominazione: [DENOMINAZIONE DEL SITO OSPITANTE]; 
· indirizzo: [INDIRIZZO COMPLETO DEL SITO]; 
· numero telefonico dal quale viene effettuata la chiamata; 
· tipo di emergenza e area interessata; 
· eventuale presenza di persone ferite, bloccate o disperse; 
· eventuali sostanze, impianti o materiali coinvolti; 
· percorso più sicuro per raggiungere il luogo dell’emergenza. 
La persona incaricata non dovrà interrompere la comunicazione fino a quando l’operatore del 112 non avrà acquisito tutte le informazioni necessarie.
Un addetto dovrà attendere i Vigili del Fuoco all’ingresso dello stabilimento e accompagnarli sul luogo dell’emergenza, mettendo a disposizione le planimetrie e le informazioni necessarie.

Addetti formati antincendio:

· [NOME ADDETTO ANTINCENDIO 1] 
· [NOME ADDETTO ANTINCENDIO 2] 
Attrezzatura antincendio:
8  -  estintori
4  -  Idranti 
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